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C ome tutte le nuove 
idee, non testate, mai 

provate prima, anche questa 
nuova versione mensile del 
magazine di Fiori di Carta è 
nata con tanto entusiasmo ma 
anche con qualche dubbio su 
quanto potesse piacere a chi era 
abituato alla sua versione stan-
dard. Possiamo dire, cercando 
di non cadere in tronfiaggini 
che non ci appartengono, che 
è piaciuto a tutti coloro che 
lo hanno letto. C’è chi lo ha 
apprezzato per il formato più 
smart, chi per i contenuti, chi 
per la cadenza mensile.
Per tutta la redazione, ciò è 
motivo di orgoglio e sprone 
essenziale per proseguire su 
questa strada e dare via via più 
contenuti.
Come detto nel numero 
precedente, la speranza della 
redazione è far sbocciare nuovi 
fiori nei prati dei nostri lettori: 
con un inizio di fioritura del 
genere, non possiamo far altro 
che continuare a seminare ed 
innaffiare!!

Vi auguriamo dunque buona 
lettura e, soprattutto, buona 
fioritura!

Editoriale

di Federico Marra
e Marco Rizzo

GRANDE SUCCESSO PER IL PRIMO NUMERO

Coro unanime:
il mensile ci piace!!

Ed in cantiere c’è ancora tanto altro
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 Ariete: Tiempi de spese 
pacce. Face nienzi, tantu poi se 
chiange a fine mese.

 Toro: Notoriamente 
passionali, dovete lottare 
contro la calura estiva e state 
perdendo. Antò fa caldo!

 Gemelli: Da mesi siete in 
attesa di un miracolo che vi 
cambi la vita. Sconti in corso 
per viaggi a Lourdes.

 Cancro: L’amore è tra 
le poche note liete di questo 
mese. Figurate lu restu!

 Leone: Quaranta gradi 
all’ombra e periodo di 
cambiamenti. Ci cangia 
defrisca!

 Vergine: Stavate 
aspettando il momento giusto 
per lanciarvi: è arrivato! 
Prendete coraggio e fate la 
prima mossa.

 Bilancia: Vi sentite 
deboli e abbattuti, non arrivate 
a fine giornata. Pigghiatibu 
n’integratore!

 Scorpione: Vi state 
affannando con mille impegni 
contem-poraneamente. Calma, 
na cosa alla fiata!

 Sagittario: Le trattative e 
i negoziati ultimamente vanno 
a rotoli. Esultano Scottex e 
Regina.

 Capricorno: Amore 
e lavoro si combinano 
perfettamente come panna e 
cioccolato. Du gust is megl che 
uan.

 Acquario: Il denaro come 
rimedio alle difficoltà, l’acqua 
fresca come rimedio al caldo.

 Pesci: Nel lavoro i compiti 
sono sempre più gravosi. 
Ponete un freno, ma prima 
controllati le pastiglie.

L'oroscopo
semiserio
di Anna Caretto

MERAVIGLIE DEL SALENTO LA FESTA DI SANTA DOMENICA

La chiesa della SS. Annunziata 
di Leverano

di Simona Coppola

L a Chiesa, contraddistinta dalle 
sue dimensioni monumentali, è 

stata costruita tra il 1582 e il 1622, 
sulle rovine di un edificio precedente. 
Il progetto è attribuito a Giovanni 
Maria Tarantino da Nardò. Il prospet-
to della Chiesa è di impianto rinasci-
mentale, fatta totalmente in carparo, 
ha alla sommità una cuspide.  
Le decorazioni invece sono barocche. 
All’interno sono custodite opere 
pregevoli, come il coro ligneo, le due 
pale d’altare, il bassorilievo e la statua 
in cartapesta raffiguranti San Rocco,  
il pulpito e l’organo a canne.

di Rosanna Faggiano

A Scorrano, dal 6 all’8 Luglio, si 
festeggia Santa Domenica.  

Questa festa è conosciutissima anche 
al di fuori dei confini salentini per 
le meravigliose luminarie delle quali 
si riempie in quei giorni, che posso-
no raggiungere anche i 36 metri di 
altezza e i 40 di larghezza. Si racconta 
che, durante un’epidemia di peste, 
la Santa apparve in sogno ad un’an-
ziana del paese, comunicandole di 
voler liberare Scorrano dalla peste e 
diventarne la Protettrice. Gli ammalati 
effettivamen-te iniziarono a guarire e, 
come richiesto dalla Santa nel sogno, 
sulle finestre di questi furono accese 
delle lampade ad olio. In breve tempo 
guarirono tutti ed il paese si riempì 
di lampade accese, usanza che viene 
riproposta proprio nei giorni della 
festa, per ricordare quell’episodio e per 
ringraziare ancora Santa Domenica.

Quandu lu tiaulu te ncarizza, 
l’anima nde ole.
(Quando qualcuno ti elogia 
inaspettatamente o fa qualcosa per 
farti piacere, sicuramente vuole 
qualcosa in cambio).

IL PROVERBIO DI GIUGNO

Gli unici due animali che possono 
guardarsi alle spalle sono i pappagalli 
e i conigli. Lo sapevi? No? 
E mo la sai!

LO SAI CHE... ?
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ALecce, nel rione S. Sabino, partono i lavori per 
realizzare un’area verde, comprendente  

un’area per giocare a calcio e a basket, tavoli, panchine 
e un’aula didattica all’aperto. Ci saranno anche aiuole 
e alberi (arbusti ed essenze mediterranee). Il Sindaco 
Salvemini vuole fare questo regalo alla cittadinanza 
e l’Assessore allo Sport, Paolo Foresio, si dice molto 
entusiasta e sottolinea l’importanza della collaborazio-
ne tra più enti. La speranza per i cittadini è che aree di 
questo tipo siano via via più presenti nelle nostre città, 
perché c’è sempre un gran bisogno di aree del genere, 
nelle quali concedersi delle pause dalla terribile routine 
quotidiana.

Un parco dedicato 
a Bruno Petrachi
–
di Monica Spagnolo

Il Mercato di San Cataldo
–
di Giusy Sapegno

A partire dal weekend del 28 maggio e poi in tutte le 
domeniche estive, si terrà l’iniziativa “Mercato solidale”, 

che si svolgerà nella splendida marina leccese di San Cataldo, 
nella via in cui si tiene il mercato settimanale. L’organizzazione 
è affidata alla neonata associazione “Salento nel cuore”, che ha 
l’obiettivo di aiutare le famiglie meno abbienti e sostenere chi ha 
difficoltà economiche. L’orario di apertura è dalle 7.30 alle 13.30.

Un mare più pulito
–
di Sabrina Caragnulo

A Castro il tempo incerto non ha fermato 
l’Organizzazione dei volontari impegnati dal 

2019 a contrastare l’inquinamento, della plastica in 
particolare, con la collaborazione della locale Ammini-
strazione e il Centro di recupero delle tartarughe di 
Calimera e tutti gli animali marini. Iniziativa lodevole, 
quella che ha visto dei volontari ripulire i fondali del 
mare di Santa Caterina. Le condizioni meterorologiche 
hanno fatto sì che i volontari dell’iniziativa 
LegaAmbiente Puglia ripulissero la spiaggetta del 
porticciolo e il fondale marino antistante. I rifiuti 
vengono recuperati e smaltiti dalla Ditta Bianco Igiene 
Ambientale.

L a redazione di Fiori di Carta ha 
avuto il piacere di intervistare la 

Dott.ssa Federica Carrozzo, Direttrice 
della Radiologia presso l'ospedale 
di Campi Salentina, in merito alla 
manifestazione "ExpoSalento 2023", 
tenutasi a Carmiano il 17 e il 18 giugno.
Come e quando nasce quest’idea?
La manifestazione nasce sette anni fa 
da un’idea di Marcello Quarta, con 
cui sono molto amica, con l’intento 
di rivalutare le aziende del territorio. 
È nata “soft”, con pochi stand, poi è 
diventata una manifestazione via via 
più completa, anche grazie a realtà 
quali la vostra (alcune opere realizzate 
nel Centro Diurno di Campi erano 
presenti alla manifestazione, ndr).
In che veste lei è presente in questa 
manifestazione?
Ho sostenuto Marcello, a cui va dato 
un merito enorme per tutto questo. 

L’ho aiutato nella collaborazione 
artistica con artisti anche di una certa 
importanza, mi sono occupata delle 
altalene, delle mostre, di tutta la parte 
estetica in generale. Da soli non si fa 
mai niente, per questo ci siamo uniti 
tutti per fare qualcosa di carino.
Su quale base vengono scelte le 
aziende che partecipano?
È stata organizzata in poco tempo, 
dunque non è stato possibile creare 
un bando per le aziende, la scelta è 
stata fatta scegliendo le aziende più 
“vicine”. Non entro troppo nel merito, 
ma dall’anno prossimo ci dovrebbero 
essere molte più aziende e la selezione 
sarà certamente diversa.
Exposalento, il nome della 
manifestazione, da’ l’idea di un 
Salento da esportare. cosa, secondo 
lei, può rappresentare il salento nel 
mondo?
Non abbiamo pensato così in 
grande, la vedevamo più che altro 
come un’esposizione, ma questa è 
certamente una bella idea.  

L’idea attuale è semplicemente dare 
una vetrina alle aziende.
Lavorando lei in un ospedale, quanto 
ritiene possa essere importante L’arte 
nel campo della medicina?
Per me è fondamentale, con voi del 
Centro Diurno si è creato un legame 
molto bello perché io credo che l’arte 
umanizzi la medicina, perché l’avvicina 
al cuore. Grazie a voi per avermi reso 
possibile il portare l’arte in ospedale.
Che riscontro di pubblico avete 
avuto? Si ritiene soddisfatta?
Assolutamente sì. Speravamo in un 
risultato del genere e anzi, siamo 
andati anche oltre. È stato più di 
quanto ci aspettavamo e i commenti 
positivi sono stati tanti davvero.
Questa iniziativa verra’ riproposta 
nei prossimi anni?
Sicuramente sì. Noi abbiamo 
l’entusiasmo di farlo e penso che 
anche le aziende ci terranno a 
parteciparvi, perché per una comunità 
è fondamentale riproporlo.

EXPO Salento "sotto le stelle" 2023: 
La nostra intervista alla Dottoressa Federica Carrozzo

I l 9 giugno, il Centro Diurno di 
Lecce ha partecipato alla visita 

guidata alla Cutura di Giuggianello. 
Appena siamo arrivati, la guida ci ha 
accolto felicemente e ci ha portato a 
vedere i vari tipi di cactus, come, ad 
esempio, quello peruviano. Parliamo 
di un’azienda a conduzione familiare, 
tramandata di genera-zione in genera-
zione, e ci hanno spiegato che la parola 
“Cutura” significa “muretto a secco”, 

cioè quei muretti fatti con pietre e 
terra secca. Dopo esserci radunati, 
abbiamo fatto una respirazione polmo-
nare contro lo smog della città da cui 
venivamo, per poi visitare il laghetto 
pieno di tartarughe e pesci rossi, con 
le belle ninfee galleggianti, dal colore 
bianco con sfumature viola. Durante 
il tragitto abbiamo potuto ammirare i 
pioppi, i noccioli, le rose, l’albero della 
titola, l’albero della catalpa, poi abbia-

mo visitato gli animali come il daino, 
l’alpaca, l’asino, i colombi, il pavone e 
infine, prima di andare via, abbiamo vi-
sitato il giardino all’italiana, che è uno 
spettacolare giardino fatto di siepi a 
forma di labirinto. Poi ci siamo avviati 
verso il pulmann e ce ne siamo andati. 
Quest’esperienza è stata molto entu-
siasmante perchè ci ha fatto entrare in 
comunione con Madre Natura.

La visita del Centro Diurno di Lecce 
al Giardino Botanico della Cutura
–
di Andrea Monferrini
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